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NEL MONDOVenerdì 16 maggio 1997 6 l’Unità

L’inviato speciale dell’Osce ammonisce i partiti albanesi. «Se tarda l’accordo non arriveranno più aiuti»

Tirana cerca il compromesso sul voto
Vranitzky: fate in fretta o restate soli
Governo e parlamento riuniti in seduta notturna. Il partito democratico accetta di discutere anche la proposta di legge elet-
torale sostenuta dai socialisti, insieme al testo già approvato e alle correzioni concesse da Berisha.

Uno studio sull’evoluzione del paese

La Duma russa lancia
l’allarme sanitario
Cala l’aspettativa di vita
crescono le malattie

Scozia e Galles
a settembre
il referendum
sull’autonomia
A 24 ore dal discorso
programmatico
pronunciato in parlamento
dalla regina Elisabetta, il
governo laburista del
premier britannico Tony
Blair ha presentato ieri alla
Camera dei Comuni il
progetto per i referendum
sulla attribuzione di una
parziale autonomia a
Scozia e Galles previsti per
la fine dell’estate.
Nonostante l’opposizione
di molti deputati,
sottolineano la forza
parlamentare dei laburisti
è tale che l’approvazione
del progetto arriverà
certamente al termine del
dibattito fissato per
mercoledì e giovedì
prossimi. Conservatori e
liberaldemocratici sono
contrari allo stesso
principio della
devoluzione, ossia al
passaggio di alcuni poteri,
mentre per i partiti
nazionalisti scozzese e
gallese il piano del governo
non soddisfa le aspirazioni
di autonomia delle due
regioni. Non mancano gli
oppositori nemmeno trai
laburisti ma Blair è tanto
deciso a tenere i
referendum da aver
stabilito un severo sistema
di controllo del voto per i
suoi deputati. Il
referendum che riguarda la
Scozia sarà basato su due
domande: una
sull’opportunità di istituire
un parlamento autonomo
a Edimburgo e una
sull’opportunità di dare a
questo parlamento il
potere di esigere imposte.
Quello del Galles sarà
invece basato su un’unica
domanda sull’opportunità
di creare a Cardiff
un’assemblea di
rappresentati eletti
chiamata Senedd che non
avrebbe comunque alcun
potere di imporre tasse.
Per la fine di maggio,
stando ai tempi tecnici
tipici dei lavori
parlamentari, il progetto
per i referendum dovrebbe
aver passato il vaglio della
Camera dei Comuni.

TIRANA. Non è stata una giornata
facile a Tirana. Due bande rivali
hannopresoaspararsiinpienamat-
tina apocadistanzadalcentro.Nes-
sun ferito, quasi un miracolo. L’eco
degli spari eunfalsoallarmebomba
a pochi passi dall’ambasciata italia-
na hanno fatto da scenario ad ore
frenetiche di trattative intorno alla
legge elettorale. Berisha, dopo il
blitz parlamentare di martedì scor-
so,è statocostrettoallaprudenzaed
ha rinviato il testo alla Camera sug-
gerendo correzioni che avrebbero
dovuto addolcire l’opposizione: la
soglia d’ingresso al Parlamento è
stata abbassata dal 3 al 2 per cento,
la quota proporzionale leggermen-
te aumentata. Proposte sufficienti a
riaprire la trattativa, non a trovare
unasoluzionesullemodalitàdelvo-
to.

L’ex cancelliere austriaco Franz
Vranitzkysièaffannatotuttoilgior-
no per trovare l’accordo di tutti i
partiti intorno ad un testo comune,
dopo che l’intesa politica di appena
unasettimanafaè finita inpezziper
iniziativa unilaterale del presidente
albanese. Ma ieri in serata l’inviato
speciale dell’Osce era ancora in alto
mare. «Ho invitato ipartiti acercare
a tutti i costi un compromessoper il
bene dell’Albania - ha detto Vrani-
tzky-.Leelezionisidevonosvolgere
prima dell’estate, devono essere as-

solutamente libere, rappresentare il
punto di partenza per la ripresaeco-
nomica». Se l’accordo dovesse tar-
dare ancora molto, ha avvertito,
l’Osce e il Consiglio d’Europa «po-
trebbero riconsiderare la loro parte-
cipazione al monitoraggio del vo-
to».Everrebbemeno,hasottolinea-
toancoraunavoltaVranitzky, l’aiu-
toeconomicoefinanziariodellaco-
munità internazionale, minaccia
quest’ultimadimaggiorpresa.

Vranitzky ieri ha incontrato tutti
i protagonisti politici, limando,
smussando, cercando di far colli-
mare posizioni lontane, le opposi-
zioniancorateallaprevalenzadelsi-
stema proporzionale (e soprattutto
ipartitiminori)eilpartitodemocra-
tico di Berisha, che ha concesso
qualche modifica alla legge eletto-
raledel ‘96aprevalenzamaggiorita-
ria ma non vuole discostarsi troppo
dallanormativaconlaqualehavin-
to le ultime contestatissime elezio-
ni. Governo e parlamento si sono
riuniti insedutanotturnapertrova-
re un’intesa. «Spero che escano dal-
l’aula con buone notizie, non per
l’Osce o il Consiglio d’Europa ma
per l’Albania», ha auspicato Vrani-
tzky. Un passo avanti comunque è
statofatto: ilparlamentohaaccetta-
to di discutere la proposta di legge
elettorale approvata dal governo
(con il voto contrariodelpartitode-

mocratico) e sostenuta dal premier
Fino, insiemeconil testoapprovato
martedì scorso e con le correzioni
suggerite da Berisha e da Vranitzky.
L’obiettivo è quello di trovare un
punto di mediazione che possa ap-
prodareadununicotesto.

I socialisti hanno insistito perché
la nuova legge elettorale possa na-
scereconil consensoditutti ipartiti
che compongono il governo di ri-
conciliazione nazionale e lasciano
di nuovo intravedere lo spettro del
boicottaggio. «Se continuiamo a
mettere questo governo sotto ricat-
to come ha fatto spesso Berisha - ha
detto il presidente del partito socia-
lista Fatos Nano - lo stesso governo
potrebbe non dare le dimissioni ma
dire a Berisha: con questa legge le
elezioninonlefacciamo».

Le correzioni proposte dal presi-
dente albanese non sono però con-
siderate sufficienti, piuttosto
«un’ennesima forma di ricatto». Il
premier Fino, a colloquio con Vra-
nitzky, avrebbe chiesto un diverso
rapporto tra quota maggioritaria e
proporzionale (la legge sponsoriz-
zata daBerishaprevede115deputa-
tieletticonilprimosistemae40con
il secondo) e sul criterio di calcolo
della proporzionale. Ma non è tutta
questione di numeri, quote e siste-
mi di calcolo. «Se è difficile realizza-
reunconsensosulla leggeelettorale

questo lo si deve anche ad altri pro-
blemi che devono essere risolti. Co-
me la direzione dei servizi segreti, la
rimozione di 5 o 6 prefetti e i criteri
di formazione delle commissioni
elettorali», ha detto Fatos Nano.
Tutto ancora da affrontare è poi il
problema dello scioglimento dei
comitatidegliinsorti,esplicitamen-
te previsto dall’accordo del 9 mag-
gio scorso. Oggi i ribelli si riuniran-
no, ma è prevedibile che se non ci
sarà ancora l’accordo sul sistema
elettorale, i comitati nonproclame-
rannonessunauto-scioglimento.

E mentre il parlamento di Tirana
sembra lavorare ad un compromes-
so, l’Albania ha vissuto la sua enne-
sima giornata di caos e terrore. Ad
Argirocastro è salato in aria un de-
posito di munizioni: stavolta non a
causa di un saccheggio, i feriti - 14,
di cui sei in gravi condizioni - sono
tutti militari albanesi che stavano
spostando del materiale esplosivo
proprio per sottrarlo a possibili ru-
berie. Nel sud del paese si registra
l’ormai consueto bilancio di morti -
due uomini, che maneggiavano
bombe e un’intera famiglia di cin-
que persone sterminata per cause
ancora sconosciute - e di feriti: due
diloroingravicondizioni,unragaz-
zo e una ragazza, sono stati traspor-
tati con urgenza in ospedali italiani
peressereoperati.

DALLA CORRISPONDENTE

MOSCA. Se non ci sarà un’inversio-
ne di tendenza nel 2040 la popola-
zione russa sarà dimezzata. Non su-
pereranno cioè gli 80-90 milioni di
persone.L’allarmestavoltalolancia
la Duma dopo le audizioni sulle
condizioni sanitarie del paese. Ilda-
to più agghiacciante riguarda pro-
prio le aspettative di vita: l’età me-
diadiunuomochehalasventuradi
esserenatoinquestopaeseètornata
a calare, 57 anni contro i 58 dello
scorso anno, ed è in assoluto il tasso
di longevità più basso in Europa. La
donna russa resiste molto meglio,
vive fino a 68anni, molto meno co-
munque dei 74 delle occidentali, e
inognimodoloscartocongliuomi-
ni è il più alto del mondo, 14 anni,
cifra che fadellaRussia ilpaesedelle
vedove. Nella graduatoria mondia-
le i russi precedono solo l’Afghani-
stan e la Cambogia, non esempi da
seguire per quel che riguarda il ri-
spetto della vita umana. Negli ulti-
mi dieci anni, dice la commissione
”salute” della Duma, in Russia sono
nati 6 milioni di bambini in meno,
gli adolescenti fino ai 16 anni sono
diminuiti di 3 milioni mentre i pic-
coli fino ai 6 anni di 4 milioni. Si
muore inoltre più 1,7voltediquan-
to si nasca mentre da una parte au-
mentano i casi di malattie che si da-
vano per sempre debellate come la
tisi o la sifilide, e dall’altra si molti-
plicano quelle “moderne” come
l’Aids.L’annoscorsoimalatidiAids
erano1500masecondoimedicinel
2000potrebberoarrivarea800mila.

Cosa provoca tanto disastro? No-
nostante la situazione macroeco-
nomica del paese si avvii a stabiliz-
zarsi - si parla dell’inflazione, della
monetaecc. -per lastragrandemag-
gioranza dei russi la “nottata non è
passata”, come diceva Eduardo. Il
quadro non viene fuori solo dall’a-
nalisi della Duma ma anche da uno
studio pubblicato dal quotidiano
”Nezavisimaja gazeta” condotto
dall’Istituto indipendente dei pro-
blemi sociali e etnici. Il centro ha
messo sotto osservazione il paese
per quattro anni, i cruciali, quelli
che vanno dal ‘93 a oggi. Undici ri-
cerche in 14 territori ciascuna rea-
lizzata interrogando 2200 persone
appartenenti a 11 gruppi sociali di-
versi e di un’età variabile a partire
dai 18 anni. Una radiografia gigan-
tesca sui valori, i desideri, le speran-

ze dei russi. Ne viene fuori il vero
quadrodellatransizioneincuialcu-
ne volte il passato tramonta defini-
tivamente altre volte convive con il
presentealtreancorasichiamasicu-
ramentefuturo.

Scegliamo i casi più interessanti.
Come si autodefiniscono i russi?
Sembra una domanda banale a chi
una nazionalità l’ha sempre avuta,
manoneracosìper ilpopolodell’U-
nioneSovietica.E‘cresciutasenz’al-
tro lapercentualedeicittadinichesi
definiscono “russi”, dal 45,6% del
’93 al 58,2% di oggi. Ma il 12,4% si
ritiene ancora cittadino “sovieti-
co”,mentre il24,3%affermadinon
sapere che cosa essere. Non che si
abbia voglia di una nuova Unione
perché sono cresciuti anche quanti
pensano che la Russia deve esser
uno Stato singolo, 34% di oggi con-
tro il 20% del ‘93. E perfino l’unità
con la Bielorussia viene adessovista
con meno passione, 58% di oggi
contro il 68% di tre mesi fa. La que-
stione è che i russi campano ancora
male. Il 32% degli intervistati ha
detto che i soldi gli bastano solo per
mangiareepagare i servizicomuna-
li, il 29% per mangiare solamente e
il 20% che non gli bastavano nem-
menoperquelloechequindieraco-
stretto a vendere beni personali per
arrivarealla finedelmese.Perunto-
taledell‘81%degliinterpellati.

Ancora più drammatica la situa-
zione appare dalla domanda più
precisa: come è la situazione oggi in
Russia? Il 72% ha scelto l’opzione
”catastrofica” contro il 68%,9% del
’96, il66,6% del ‘95, il 52,5% del ‘94
e il 68,1% del ‘93. Solo il 2,5% ha ri-
sposto “normale”, era il 9,8% solo
tre anni fa. Ecco perché adesso cre-
sce la percentuale di chi potrebbe
reagireconviolenzanelcasonesen-
tisse la necessità: nel ‘95 era il 6%
adesso è il 13%; che sale al 15% fra i
militari. Eppure ci sono altri dati
che danno di questo paese un qua-
dro un po‘ meno nero. Nel ‘95 il
30% degli intervistati riteneva ne-
cessario uno Stato di diritto adesso
sono il 37%. Sempre in quell’anno
la percentuale di chi voleva che il
paese tornasse a essere una grande
potenza era del 41,4% oggi è del
33,6%.Esaleancheilnumerodichi
ritiene ancora giusto l’ideale del so-
cialismo: era del 10% nel ‘95, oggi è
del18%.

Maddalena Tulanti

Autobomba
a Lima
23 i feriti
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LIMA. I guerriglieridi SenderoLumi-
noso sono tornati a colpire a Lima.
Ventitrè persone sono rimaste ferite,
unadellequali inmodograve,nell’e-
splosione di un’autobomba piazzata
ieriprimadell’albadavantiauncom-
missariatoallaperiferiadellacapitale
peruviana. La stazione della polizia è
stata interamente distrutta dall’e-
splosione, così come gli uffici adia-
centi. Sul luogo dell’attentato sono
stati trovativolantinidella formazio-
neguerriglieradi ispirazionemaoista
e probabilmente l’attentato ha volu-
to segnare ildiciassettesimoanniver-
sario dell’inizio della lotta armata:
era il 17 maggio del 1980 quando i
guerriglieri dettero alle fiamme le ur-
neelettoralineldipartimentodiAya-
cucho.Persfuggireaicontrollipiùse-
veri predisposti per le ricorrenze im-
portanti,SenderoLuminosocolpisce
qualchegiornoprimaodopo.

È il primo attentato nella capitale
dal luglio dell’anno scorso e anche il
primo di Sendero Luminoso dalla li-
berazione dei 72 ostaggi rimasti per
126giorninellemanidiuncomman-
do Tupac Amaru nella residenza del-
l’ambasciatoregiapponeseaLima.

Martin Mejia/Ap

Gran Bretagna
«Regina madre
figlia illegittima»

Il sei giugno si terranno le elezioni anticipate, attualmente il governo è di centro-sinistra

L’Irlanda al voto, Ahern favorito
Il duello è tra il Fine Gael di Bruton e il Fianna Fail di Ahern, quest’ultimo è il partito più nazionalista del paese.

Nuove indiscrezioni sulla famiglia
reale inglese da un libro fermo da an-
ni in casa editrice, ma che dovrebbe
vedere la luce in settembre con un
blitz da un milione di copie in libre-
ria: nel volume, dedicato alle saghe
dei reali, Kitty Kelley afferma che la
regina madre è figlia illegittima di
una relazione tra suo padre, il conte
di Strathmore, e una cameriera. Il
pettegolezzo sull’ultima fatica edito-
riale della regina del «gossip» è stato
raccolto dal «New York Post». Kitty
Kelley è celebre per la biografia di
Nancy Reagan incuihascrittodiuna
love-story tra l’ex First Lady e Frank
Sinatra consumata nei salotti della
Casa Bianca. Il suo manoscritto sui
realiè fermodatreanniacausadimi-
naccediquerelediBuckinghamPala-
ce ma, a quanto ha riportato ieri il
«Post» dovrebbe essere in vendita da
settembre.LerivelazionisullaRegina
Madre hanno colto di sorpresa gli
esperti della monarchia britannica:
«È una follia oltre qualsiasi ipotesi»,
hadichiaratoKennethRose,unosto-
ricoamicodellafamigliareale.

LONDRA. Leelezionigenerali inIr-
landa sono state fissate per il 6giu-
gno. I lavoridelparlamentodiDu-
blinosonogiàstatisospesiperl’av-
vio di una campagna elettorale
chesipresentadifficileediesitoin-
certo. È stato l’attuale primo mini-
stroJohnBrutonadecidereladata,
con un anticipo di cinquemesi sul
previsto. Si suppone che abbia vo-
luto approfittare delle elezioni in
Gran Bretagna e della vittoria la-
burista del premier Tony Blair per
attirare l’attenzione dell’elettora-
to irlandese sull’importanza di
mantenere a Dublino il suo gover-
nodicentrosinistracomeelemen-
to di continuità in relazione aicol-
loqui di pace per risolvere il con-
flitto nordirlandese. I rapporti fra
Londra e Dublino, più precisa-
mentefraBrutonel’exleaderJohn
Major sonostatipessiminegliulti-
midueanni. Inalcunimomentidi
crisi profonda tra i due governi
non funzionavano neppure i tele-
foni.

Il duello che si prospetta nelle

elezioni irlandesi coinvolge i due
principali partiti che sono il Fine
Gael di Bruton e il Fianna Fail di
Bertie Ahern. Sono entrambi con-
sideratipartitidi centrochesicon-
tendono un elettorato di circa tre
milionidicittadini.Attualmenteil
Fine Gael è al governo in coalizio-
necolLabourPartyeilDemocratic
Left Party che insieme presentano
appunto una prospettiva di cen-
tro-sinistra. Il Fianna Fail di Ahern
forma l’opposizione insieme al
Progressive Democrat Party. At-
tualmente i sondaggi danno per
favorito Ahern con un vantaggio
del12-13%,cosacherendelacam-
pagna elettorale di appena tre set-
timane non solo difficile, ma an-
chericcadisuspense.

Aiprimipostideimanifestipoli-
tici dei due partiti ci sono l’econo-
mia, il problema della disoccupa-
zionee la lottaallacriminalità icui
riverberihannoavutoecointerna-
zionale dopo l’assassinio della
giornalista Veronica Guerin. Bru-
ton si impegna a dimezzare la di-

soccupazione e promette di farla
scendere sotto al 6% nei prossimi
dieci anni. L’impegno è rivolto in
particolareaidisoccupatichesono
senza lavoro da lungo tempo. An-
che Ahern dà priorità alla disoccu-
pazione e promette di mettere fre-
no alla fuga di giovani cheemigra-
noincercadi lavoro,specieversoil
Regno Unito. L’elettorato chiede
unariduzionedelle tasse sui reddi-
ti cheattualmenteoscillano fraun
massimodel48%eunminimodel
27%. Il Fianna Fail promette una
riduzione dell’8% nei prossimi
cinqueanni.

Sempre secondo i sondaggi, gli
irlandesi danno più fiducia ad
Ahern come personaggio: 48%
contro il 34% per Bruton. L’esito
delvotodipenderàanchedalrisul-
tato di un duello televisivo all’a-
mericana che i due rivalihanno in
programma in chiusura di campa-
gna elettorale. Risulterà cruciale
l’andamento del voto in venti cir-
coscrizioni marginali su un totale
di 41. Alcuni aspetti di politica lo-

cale che hanno occupato molto
spazio sui giornali, come la pessi-
ma ricezione dei programmi tele-
visivi in certe zone del paese e la
cattiva gestione di progetti di irri-
gazione rurale potrebberopure in-
fluire sui risultati. Il Fianna Fail è
stato al centro di inchieste proces-
suali in relazione a scandali di bu-
starelle, ma apparentemente ciò
non ha danneggiato la credibilità
delpartito.Sullaquestionenordir-
landese Bruton, assistito dal suo
ministro degli esteri Dick Spring, è
apparso molto attivo, specie nel
confrontare Londra con le proprie
responsabilità storiche. Ma non è
riuscito a smuovere l’impasse. Ha
aderito al principio che prima di
ammettere il partito repubblicano
Sinn Fein ai colloqui del forum
dellapaceaBelfastènecessarioche
l’Ira ripristini la tregua. Ahern ha
detto invece che il Sinn Fein deve
essere ammesso immediatamen-
te,senzaprecondizioni.

Alfio Bernabei


